
tà di risorse e della necessità di in-
vestire nelle infrastrutture di rete. 
Tutto ciò ha implicato una forte at-
tenzione all’opinione pubblica al fi -
ne di renderla consapevole dell’im-
portanza del progetto e attivamente 
coinvolta nel raggiungimento dei re-
lativi obiettivi. Una sfi da importan-
te in termini di accettazione e pro-
pensione da parte dei cittadini che 
scelgono consapevolmente di ospi-
tare un crescente numero di sistemi 
di generazione e/o di accumuli di-
stribuiti sul territorio. Scelte, quin-
di, operate dalla parte più invisibile 
del complesso sistema energetico, il 
consumatore. Il consumatore che da 
“spettatore” passivo diventa “attore” 
e quindi il fulcro del complesso pro-
cesso di transizione energetica. “In 
questo contesto la DC nanoGrid è 
l’elemento strategico per il corretto 
utilizzo dei sistemi di accumulo, per 
favorire la penetrazione delle fonti 
rinnovabili, ovvero per riscattarle dai 
loro difetti di origine (discontinuità 
e bassa densità), e consente di ren-
dere il cittadino/utente protagonista 
della transizione energetica ad una 
economia a basso contenuto di car-
bonio” afferma il professor Riccardo 
Basosi, rappresentante italiano 
Energia in H2020, delegato Miur 
per il Set Plan. Se da un lato, infat-
ti, abbiamo coloro i quali hanno già 

scelto di dotarsi di piccoli impian-
ti da fonti rinnovabili (soprattutto 
FV) - che secondo i dati pubblica-
ti dal Gse sono in costante crescita 
- e che dunque sono potenziali atto-
ri della creazione di una Comunità 
Energetica, dall’altra parte abbiamo 

un numero imponente di consuma-
tori che non possono dotarsene, per 
mancanza di spazi o limiti burocra-
tici. A essi rimane comunque aper-
ta la possibilità di partecipare attiva-
mente alla creazione della Comunità 
attraverso l’utilizzo di sistemi di ac-

NanoGrid, il cuore del progetto
Il cuore del progetto è l’integrazione di varie tecnologie per la generazione 
e per l’accumulo attraverso l’utilizzo di DC nanoGrid, “tecnologie abilitan-
ti”, che consentono di implementare “Comunità Energetiche” che superano 
il concetto di “Zero Net Energy Community”. Mediante l’uso di DC nano-
Grid, coordinate dalla “Piattaforma ComESto”, infatti, è possibile realizzare 
delle “Zero Net Power Renewable Energy Community” (Znprec).
Le DC nanoGrid, declinazione in scala ridotta delle più note DC microgrid, 
connesse alla rete di distribuzione e gestite tramite la “Piattaforma ComE-
Sto” consentono di massimizzare quella che in Italia viene de� nita “energia 
elettrica condivisa” da una Comunità Energetica. “Grazie all’uso di più DC 
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re il processo di transizione verso la completa autonomia dalle fonti fossili”.
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La transizione ecologica, nel-
la sua declinazione di tran-
sizione energetica, pas-

sa anche dal progetto ComESto 
- Community Energy Storage: Ge-
stione Aggregata di Sistemi di Accu-
mulo dell’Energia in Power Cloud 
- fi nanziato dal Miur e dall’Unione 
Europea nell’ambito del Pon 2015-
2020, per circa 10 milioni. Grazie a 
questo importante fi nanziamento, 
l’Università della Calabria, con la re-
sponsabilità scientifi ca, ed E-Distri-
buzione, nel ruolo di capofi la, guida-
no una ricca partnership all’obiettivo 
di sviluppare sistemi integrati – DC 
nanoGrid, fonti rinnovabili, sistemi 
di accumulo - creando l’opportunità 
di gettare le basi per la implementa-
zione di sistemi accumulo di energia 
da fonti rinnovabili distribuiti, per 
supportare la creazione di Comuni-
tà di Energia Rinnovabile (Cer), così 
come pensate e defi nite dal nuo-
vo quadro normativo europeo e na-
zionale. Il progetto, tra l’altro, mira 
a defi nire un processo condiviso di 
innovazione sociotecnica che, par-
tendo dal basso, coinvolga i cittadi-
ni/utenti verso la creazione di nuo-
ve modalità per il soddisfacimento 
dei loro bisogni energetici. Modalità 
di cooperazione nella generazione, 
nell’uso razionale e nella commer-
cializzazione dell’energia derivan-
te dalle fonti rinnovabili che - nono-

stante la loro non programmabilità e 
di una certa diffi coltà nella predici-
bilità - porti in conto le nuove sfi de 
relative alla pianifi cazione delle reti, 
soprattutto quelle di distribuzione, e 
tutto ciò che è riferibile al continuo 
“inseguimento” della condizione di 
equilibrio tra generazione e carico. 
Un coacervo di esigenze alle quali il 
progetto intende dare risposta orga-
nica, e che si declinano nel garantire 
che i sistemi elettrici nazionali con-
tinuino ad avere i richiesti standard 
di affi dabilità e quindi di adeguatez-
za, sicurezza e resilienza. Per favori-
re l’aggregazione, il progetto sta svi-
luppando una piattaforma hardware 
e software, denominata Piattaforma 
ComESto. “La fi nalità della piatta-
forma è quella di gestire, in manie-
ra integrata, la generazione e l’accu-
mulo distribuito sul territorio al fi ne 
di supportare le funzioni di condivi-
sione dell’energia (trading) all’inter-
no della Comunità e la fornitura di 
servizi di dispacciamento al Dso in 
assetto smart grid, tenendo ben in 
conto la gestione e la pianifi cazione 
intelligente delle reti di distribuzio-
ne che supportano gli scambi”, evi-
denzia Nicola Sorrentino ricercatore 
e docente dell’Università della Cala-
bria. La Piattaforma ComESto che 
si basa sul sistema applicativo già svi-
luppato da Evolvere Spa società be-
nefi t, in virtù della sua esperienza 

consolidata nella gestione aggrega-
ta di utenze residenziali, è l’evolu-
zione locale e territoriale degli “Im-
pianti Energetici Virtuali” (Vpp) che 
non solo si accompagna al vantag-
gio di poter gradualmente “dismet-
tere” le tradizionali centrali ener-
getiche alimentate a fonti fossili - e 
dunque rispondere alle esigenze di 
decarbonizzazione più volte richia-
mate sia in ambito europeo che na-
zionale - ma fa del territorio e dello 
sviluppo locale la sua chiave di vol-
ta. Con queste premesse, il territorio 
può diventare quindi attore attivo e 
fattivo di un processo di innovazio-
ne tecnologica sostenibile e, per fa-
vorire il cambio di passo energetico, 
ComESto “propone nuovi modelli 
di gestione dell’energia, suggerisce 
nuove regole di mercato, introduce 
nuove tecnologie e innovativi siste-
mi integrati di gestione della gene-
razione e dell’accumulo (anche ‘non 
convenzionale’) dell’energia, oltre a 
implementare meccanismi di inte-
razione con gli utenti (Demand-Re-
sponse) secondo modalità avanzate 
e in corso di studio per superare le 
ataviche problematiche che accom-
pagnano la generazione da fonti rin-
novabili”, spiega Anna Pinnarelli, ri-
cercatrice e docente dell’Università 
della Calabria. Nel progetto quin-
di si tiene conto delle realtà fi siche 
dei territori, della loro disponibili-
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cumulo energetico ricaricati da im-
pianti ubicati anche a grandi distan-
ze e gestiti in remoto attraverso la 
piattaforma ComESto. Senza tra-
scurare il valore aggiunto del po-
tenziale esprimibile dall’utilizzo 
dei veicoli elettrici, che a seconda 
se si scelga di impiegarla in moda-
lità “Vehicle to Grid” o in modalità 
“Vehicle to Home”, può direttamen-
te contribuire all’alimentazione del-
la rete o essere utilizzata, in caso di 
necessità, come riserva per l’alimen-
tazione di energia elettrica di un’abi-
tazione. Una rete complessa di tec-
nologie - DC nanoGrid, sistemi di 
accumulo convenzionali e non, mo-
bilità elettrica, Power Cloud, intelli-
genza artifi ciale, Machine Learning, 
e altro ancora - profondamente radi-
cata all’interno di una rete di com-
petenze ed esperienze diverse, con 
l’obiettivo comune di agire e defi nire 
un sentiero di cambiamento energe-
tico sostenibile e auspicabile. 
La pluridecennale esperienza nel-
la ricerca e nello sviluppo di siste-
mi energetici innovativi e sostenibili 
dell’Università della Calabria attra-
verso i Dipartimenti di Ingegneria 
Meccanica Energetica e Gestionale, 
Ingegneria Informatica, Modellisti-
ca, Elettronica e Sistemistica e Inge-
gneria dell’Ambiente, coniugata con 
l’esperienza accumulata dal Diparti-
mento di Chimica e Tecnologie Chi-
miche, del Dipartimento di Fisica, 
del Dipartimento di Scienze Azien-
dali e Giuridiche e del Dipartimen-
to di Scienze Politiche e Sociali, in-
fatti, si confronta e arricchisce dalla 
cooperazione con E-Distribuzione, 
capofi la del progetto e principale so-
cietà italiana di distribuzione e mi-
sura dell’energia elettrica, che con i 
suoi 31,5 milioni di utenti e lo svilup-
po costante di soluzioni di innovazio-
ne tecnologica, mette a disposizione 
del partenariato l’esperienza accu-
mulata nel “fare” e nel “ricercare”. 
Grazie al continuo impegno nel set-
tore R&D, E-Distribuzione è di-
ventata leader mondiale nel campo 
delle smart grid e delle smart city, 

posizione consolidata attraverso la 
realizzazione di progetti ambiziosi 
del calibro di Puglia Active Network, 
grazie al quale è stato possibile rea-
lizzare in Puglia la prima “smart re-
gion” al mondo integrando l’energia 
generata dagli impianti rinnovabili 
distribuiti sul territorio e garanten-
do ai clienti un costante accesso al-
le informazioni sull’andamento dei 
consumi. Nell’ambito del progetto 
ComESto, lo sviluppo di un inno-
vativo tool di pianifi cazione della re-
te basato su algoritmi di intelligenza 
artifi ciale e machine learning è l’o-
biettivo principale di E-Distribuzio-
ne, in collaborazione con l’Universi-
tà di Bari. “L’aspetto più gratifi cante 
del coordinamento di un partenaria-
to così articolato e di alto profi lo co-
me quello di ComESto - afferma il 
project manager Simone Tegas - è la 
convinzione che il contributo offerto 
dalla collettività in termini di fi nan-
ziamento ritorni nuovamente al ter-
ritorio attraverso una proposta ca-
ratterizzata da un elevato livello di 
maturità tecnologica. Questa, oltre 
al potenziamento delle competen-
ze scientifi che in regioni del sud che 
hanno molto da offrire al nostro pa-
ese, potrà tradursi anche in vantag-
gi concreti per una platea eterogenea 
di stakeholder: dagli operatori delle 
reti elettriche agli utenti fi nali, pas-
sando per una serie di realtà impren-
ditoriali, consolidate ed emergenti, 
del settore. Una immagine di circola-
rità che ha il sapore della comunità”.

Una partnership 
esperta e articolata
Il partenariato conta sulla solidità 
dell’esperienza di Enel Global In-
frastructure and Networks e Tim, su 
Evolvere Spa, società benefi t già da 
anni coordinatore di una aggregazio-
ne di oltre 12.000 prosumer median-
te una propria piattaforma cloud e 
propri dispositivi di campo, oltre che 
su una ricca e strategica compagine 
di Pmi, con profonde competenze 
in campo energetico: Green Energy 

Storage Srl che ha sviluppato un in-
novativo sistema di batteria a fl usso 
green, sicuro ed economico, in gra-
do di affrontare le sfi de della transi-
zione energetica, Ocima Srl, Spintel 
Srl, Ten Project Srl, GreenEnergy 
Spa. A essi si aggiungono l’Universi-
tà di Siena - con il Dipartimento di 
Eccellenza di Biotecnologie Chimi-
ca e Farmacia - che effettuerà l’ana-
lisi Life Cycle Assessment (la quan-
tifi cazione degli impatti ambientali 
di un prodotto o di un processo dal-
la fase di produzione alla dismissio-
ne, compreso l’eventuale riciclo) al-
le tecnologie coinvolte nel progetto, 
con l’obiettivo di ottenere un incre-
mento dell’eco-effi cienza dei pro-
dotti realizzati rispetto allo stato at-
tuale; l’Università di Bari, attuatore 
del consorzio DHITECH (Distret-
to Tecnologico High Tech) che sta 
sviluppando le proprie attività di ri-
cerca su intelligenza artifi ciale e ma-
chine learning tramite il gruppo di 
ricerca Knowledge Discovery and 
Data Engineering del Dipartimento 
di Informatica; l’Università Politec-
nica delle Marche, con l’esperienza 
di ricerca accumulata sul tema del-
la mobilità elettrica e lo sviluppo de-
gli impianti energetici virtuali. Non 
mancano enti di ricerca di rinoma-
ta fama: l’Enea, che partecipa - con 
il Laboratorio Smart Grid e Reti 
Energetiche della Divisione Solare 
Termico, Termodinamico e Smart 
Network del Dipartimento di Tec-
nologie Energetiche - con attività di 
sviluppo di tecnologie e metodologie 
per la modellazione e l’implementa-
zione della nanoGrid in presenza di 
sistemi di poligenerazione distribui-
ta e di accumulo energetico, svilup-
pandone altresì le relative strategie 
di gestione e ottimizzazione; infi ne, 
la Fondazione Bruno Kessler che, 
con il Centro Sustainable Energy, 
esperto in sistemi energetici e tec-
nologie inerenti ai vettori energeti-
ci e alla fl essibilità delle reti, segue 
la sperimentazione e l’integrazione 
nella nanoGrid di accumuli di ener-
gia convenzionali e non. 
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